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SAVONA

A
ltre 1600 dosi di vac-
cino Moderna in arri-
vo a Savona. E' previ-
sto per questa matti-

na l'arrivo dei furgoni del cor-
riere di Poste Italiane, Sda, per 
la consegna del carico. 

I vaccini sono trasportati su 
alcuni mezzi speciali, attrezza-
ti con celle frigorifere, con pre-
sa in carico dei vaccini Moder-
na a Chiavari per raggiungere 
la  loro  destinazione  finale  
all’Ospedale San Paolo, previ-
sta nella mattinata. Queste do-
si si aggiungono a quelle conse-
gnate pochi giorni fa sempre al 
San Paolo, 1200 dosi del John-
son&Johnson, 1.100 di Moder-
na e ben 8.400 dosi di AstraZe-
neca. Si cerca così di spingere 
sulla consegna delle dosi per 
arrivare  al  maggior  numero  

possibile di  vaccinazioni, so-
prattutto in vista delle prossi-
me graduali riaperture e della 
stagione estiva che, se le cose 
andranno  per  il  meglio,  do-
vrebbe vedere i primi turisti ar-
rivare nel Savonese. Ma que-
sto sarà possibile solo se ci sarà 
una consegna di fiale constan-
te e garantita.  Infatti,  nono-
stante la «macchina» messa a 
punto  dall'Asl  per  vaccinare  
più il maggior numero di per-
sone che ne fanno richiesta - 
con il sostegno dei medici di fa-
miglia e delle farmacie e centri 
medici - a condizionare il tutto 
sono le dosi. In via Brilla, ad 
esempio, medici di medicina 
generale che vaccinano i pa-
zienti  lavorano  su  due  sole  
giornate proprio perché c'è ca-
renza di fiale. Per le vaccinazio-
ni all'asilo di via Brilla viene da-
to appuntamento a settembre, 
costringendo i savonesi ad an-
dare a vaccinarsi nei poli fuori 
città, soprattutto nell'entroter-

ra, dove si trova disponibilità 
dopo qualche giorno. Per ciò 
che riguarda invece le farma-
cie l'Asl prevede di incrementa-
re le dosi da 342 a mille alla set-
timana. La settimana prossi-
ma scatterà anche il  via alle 
prenotazioni per le presone di 
età comprese tra i 55 e i 59 an-
ni che dall’11 maggio potran-
no andare sul sito prenotovac-
cino.regione.liguria.it (trami-
te web già dalle 23 del 10 mag-
gio), al numero verde 800 938 
818 (dalle 8 alle 18 nei giorni 
feriali) e nelle farmacie che ef-
fettuano servizio Cup. 

Dal 18 maggio sarà invece la 
volta delle persone tra i 50 e i 
54 anni. Per questa fascia d'età 
sono previsti, almeno per ora, 
i vaccini Pfizer-Biontech o Mo-
derna e il punto di vaccinazio-
ne dovrebbe rimanere quello 
del Palacrociere. Nel frattem-
po sono passate a 16 le farma-
cie della provincia dove è possi-
bile prenotare e vaccinarsi con 
Astrazeneca. Sono, a Savona 
la Premiata Farmacia Piemon-
tese, Zorgno e quella di Zino-
la, la San Giovanni a Sassello, 
Varaldo a Dego, Della Concor-
dia  e  Rodino  a  Cairo,  Della  
Concordia ad Albissola, Ange-
lini a Varazze, Ranaldo a Villa-
nova D'Albenga, Richeri a Fi-
nale, San Michel ad Albenga, 
San Rocco a Ceriale, Sant'Am-
brogio ad Alassio, Stella Maris 
Albisola Superiore e Valmare-
mola a Tovo San Giacomo. —
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Savona: nell’hub di via Brilla la campagna rallenta per carenza di fiale

Vaccini, oggi sono in arrivo
altre 1.600 dosi di Moderna

In  Liguria  6.467  persone  
hanno  contratto  il  Covid  
sul luogo di lavoro. Il dato 
si evince dalle denunce di 
infortunio pervenute all’I-
nail dal gennaio 2020 al 31 
marzo 2021. A guidare la 
classifica è la provincia di 
Genova, con 4.043 casi, se-
guita da Savona con 1.030. 
Prevalenza  delle  donne,  
con  il  69,2%  rispetto  al  
30,8% degli uomini; nello 
specifico del savonese 741 
denunce sono state presen-
tate da donne e 289 da uo-
mini. Suddividendo per set-
tori di attività, il più colpito 
anche in Liguria è stato ov-
viamente quello della Sani-
tà ed assistenza (66,6%),  
seguito da Amministrazio-
ne pubblica (15,4%), Com-
mercio (4,1%), Noleggio e 
servizi  per  le  imprese  
(3,5%), Trasporto e magaz-
zinaggio (2,1%). Riguardo 
le professioni, al primo po-
sto, con il 39,4% delle de-
nunce, i tecnici della salute 
(l’83,9% sono infermieri, il 
5,1% fisioterapisti e il 4,2% 
tecnici sanitari); seguiti da 
professioni nei servizi sani-
tari  e  sociali  con  20,3%  
(operatori sociosanitari) e 
medici 8,8%. Parlando, in-
vece, di attività produttive, 
al primo posto gestione In-
dustria e servizi col 96,7% 
di denunce; seguono la na-
vigazione e la gestione per 
conto dello Stato (ammini-
strazioni centrali, scuole e 
Università) con l’1,6% di ca-
si  e  l’agricoltura  (0,1%).  
Nel commercio i più colpiti 
sono gli addetti al dettaglio 
(92,3% dei casi). M.CA. —
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al san paolo ancora 8 pazienti ricoverati al sesto piano

Albenga, chiude il reparto Covid
e nell’ospedale ritorna Medicina

metafore belliche e inf luenza sul comportamento

Da Università di Genova e Bicocca
uno studio sulla “guerra” al virus

«Guerra  contro  il  virus»,  
«Ospedali trincea», «medici in 
prima  linea»,  «medici  eroi»,  
«battaglia da vincere», «il vac-
cino è l’arma per sconfiggere il 
virus».  Sono  metafore  belli-
che, parole che rimandano a 
un concetto di  violenza,  su-
bìta o attiva. Vengono utilizza-
te ormai da più di un anno, 
connotando  questo  periodo  
difficile. Ma possono influen-
zare negativamente i compor-
tamenti? La forma può diven-
tare in un certo senso sostan-
za, ovvero spingere poi a inte-
riorizzare e a fare propria nel 
modo di pensare e di agire l’i-
dea di contrapposizione, di ne-

mico, di aggressività? Fortuna-
tamente sugli italiani no, al-
meno secondo uno studio con-
dotto nel giugno scorso dai ri-
cercatori di Filosofia del lin-
guaggio del Dipartimento di 
Psicologia di Milano-Bicocca, 
in collaborazione con il Labo-
ratorio di Linguaggio e Cogni-
zione diretto dal professor Fi-
lippo Domaneschi presso l’U-
niversità di Genova, ora pub-
blicato su PLoS One. «Lo stu-
dio  mostra  che  le  metafore  
che utilizziamo non sono di 
per sé in grado di plasmare 
ciò che le persone pensano, 
come ragionano o si compor-
tano. È importante ricordare 

che le parole sono sempre pro-
nunciate o ascoltate da par-
lanti che hanno credenze, opi-
nioni,  preferenze  e,  spesso,  
anche uno spirito critico» sin-
tetizza Domaneschi. 

«Con la pandemia, i leader 
di tutto il mondo hanno fatto 
ampio  ricorso  alla  metafora  
bellica – spiega Francesca Pan-
zeri,  ricercatrice di  Filosofia  
del  linguaggio di  Milano-Bi-
cocca -. Da molte parti, però, 
si sono levate grida di allar-
me: usare la metafora bellica 
sarebbe  pericoloso,  perché,  
tra le altre cose, indurrebbe le 
persone a pensare in modo di-
visivo e ad accettare supina-

mente derive autoritaristiche 
e la soppressione di libertà per-
sonali. Abbiamo così deciso di 
condurre un esperimento per 
capire se davvero le metafore 
possono influenzare il nostro 
modo di pensare e di agire». 

I ricercatori hanno presenta-
to scenari  legati  alla pande-
mia chiedendo ai partecipanti 
di indicare con quali alternati-

ve si trovavano maggiormen-
te d’accordo. Ad esempio, do-
po aver parlato del problema 
della diffusione di fake news 
sul Covid 19, tra le alternative 
proposte c’era sia quella di per-
mettere la censura di opinioni 
personali se pericolosamente 
in contrasto con le indicazioni 
del governo, sia quella oppo-
sta che porta a salvaguardare 
sempre e comunque la libertà 
di opinione. 

A 100 partecipanti gli sce-
nari sono stati proposti in una 
formulazione neutra, ad altri 
100 con diverse metafore bel-
liche. Le scelte non sono risul-
tate dipendere dalle metafo-
re. È stato però trovato che le 
persone  che  si  definivano  
maggiormente  di  destra  e  
quelle  che  dichiaravano  di  
usare fonti di informazione in-
dipendente erano più influen-
zate dalla presentazione meta-
forica. O, forse, la pensavano 
così già da prima. ALE.PIE. —
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L’ospedale Santa Maria di Misericordia di Albenga

nel savonese

Più di mille
sono stati
contagiati
sul lavoro

In arrivo a Savona un altro carico di vaccini Moderna

IL CASO

CORONAVIRUS

Chiusura del reparto covid di 
Medicina  all'ospedale  di  Al-
benga, per farlo tornare «puli-
to» e riaprirlo alle normali cu-
re dei pazienti. L'attenzione e 
la lotta al virus rimangono al-
te, ma si iniziano a vedere i pri-
mi spiragli tanto che l'Asl sta la-
vorando al ripristino del repar-
to di Medicina del Nostra Si-
gnora di Misericordia di Alben-
ga, trasformato in covid, per la 
cura dei pazienti colpiti dal vi-
rus. L'Asl prevede di riaprire il 

reparto «pulito» per i prossimi 
giorni, sempre che non ci sia-
no impennate nei ricoveri.

All'interno  dell'ambiente  
ospedaliero San Paolo, si parla 
anche di una prossima riaper-
tura, come reparto pulito, del-
la parte di Medicina al sesto 
piano dedicata ai pazienti co-
vid, ma al momento questa ipo-
tesi non è confermata dall'A-
zienda sanitaria. Attualmente 
sono 8 i pazienti covid ricove-
rati in quel settore, contro i die-

ci di due giorni fa e non è esclu-
so che, se l'andamento dei con-
tagi e dei nuovi arrivi non gra-
vera ulteriormente, nelle pros-
sime settimane potrebbe esser-
ci un ritorno alla normalità an-
che per quel reparto. 

Alla  riapertura  dei  reparti  
«puliti» al San Paolo sarebbe le-
gata quella del punto di primo 
intervento dell'ospedale di Cai-
ro Montenotte, dove parte del 
personale  è  stato  momenta-
neamente  trasferito  all'ospe-

dale savonese per affrontare 
l'emergenza sanitaria. 

L'Asl  ha intanto prorogato 
per tutto il mese di maggio i 
contratti con la residenza sani-
taria assistenziale dei Noceti e 
con la Casa del Clero di Alben-
ga, che garantiscono di prose-
guire il percorso di guarigione 
protetta una volta dimessi dai 
reparti covid degli ospedali sa-
vonesi. La decisione di appog-
giarsi a queste due strutture 
è dovuta alla necessità di se-
guire l'assistenza ai pazienti 
dimessi  e  allo stesso tempo 
garantire  la  turnazione  dei  
letti negli ospedali. L'Asl ha 
stanziato 270 mila euro tota-
li. Di questi 170 mila euro per 
la rsa Noceti del Santuario e 
105 mila euro per la Casa del 
Clero di Albenga.E.R. —
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I sanitari sono i più esposti

L’Università di Genova
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